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UNA PARTICOLARE COLLABORAZIONE E’ STATA OFFERTA DALL’ASSOCIAZIONE ITALIANA INSEGNANTI DI GEOGRAFIA SEZIONE LIGURIA 

 
                         

            con il patrocino 
 

                        
 
           Scuola di Scienze Umanistiche 
 

 

         

                

              
 
            Dipartimento di Antichità,  
                  Filosofia e Storia 
 

 

a Genova… in rotta al di là del mare 
 

   
 
Dalla rotta calcolata con le stelle alla bussola al GPS, una trasformazione che ha portato alla scoperta di mondi fino ad allora 
sconosciuti in Europa spingendo alla produzione di carte e mappe via via più precise e moderne. Partendo da questo presupposto 
vogliamo evidenziare quanto la scoperta di nuove rotte e l’esplorazione di terre sconosciute abbia cambiato completamente l’intero 
sistema mondiale dei rapporti commerciali e contribuito all’evoluzione degli strumenti necessari alla navigazione. 
 

   
 

DAL 15 AL 17 OTTOBRE 2021 



PARTENZA CON IL TRENO DA ROMA O DA ALTRE LOCALITÀ.  POSSIBILITÀ DI RITROVO DIRETTAMENTE IN ALBERGO A GENOVA. 

 
 

1. giorno venerdì 15/10 
 

ROMA – GENOVA  
 

Possibilità dei partecipanti di ritrovarsi direttamente in albergo a Genova entro le ore 14.30. 
 

Ritrovo dei partecipanti alla stazione ferroviaria di Roma Termini in tempo utile per la partenza del treno 
Frecciabianca alle ore 6.57 per Genova. Arrivo alla stazione di Genova Piazza Principe alle ore 11.50 e 
camminata in albergo (percorso di circa 650 metri). 
Tempo a disposizione e pranzo libero.  
 

La città ligure ha sin dalle origini costituito un punto di riferimento imprescindibile per i traffici marittimi, e non 
sarebbe potuto essere altrimenti, considerata la sua felice collocazione ed il suo sviluppo costiero. 
Genova, che si trova al fondo dell'arco costiero ligure, possiede quello che viene considerato il più importante 
porto d'Italia e conserva, nel suo esteso centro storico attraversato dai celebri "caruggi" (strettissime vie), un 
fascino del tutto originale. 
Nella zona portuale sono state realizzate ampie aree destinate a concerti e manifestazioni, piacevoli passeggiate 
sul mare, palazzine settecentesche ristrutturate come il Porto Franco, un moderno ed attrezzato Centro Congressi, 
il Porto Bigo e la vera attrazione, costituita dal famoso Acquario che ora, grazie all'apertura della nuova sezione 
"Nave blu", collegata alla struttura originaria tramite un ponte, è divenuto il più grande ed importante acquario 
d'Europa. 
 

Trasferimento a piedi nella vicina Università degli Studi di Genova al palazzo Balbi-Cattaneo di Via Balbi 2.  
 

Posto sul lato a mare del nuovo asse stradale finanziato dai Balbi, il palazzo si delineò in un primo tempo come 
ampliamento e ricomposizione volumetrica della “domus magna”, edificio che la famiglia possedeva da diverse 
generazioni ancor prima del tracciamento della via. 
Nel 1649 furono realizzati degli interventi che consentirono alla dimora di venire ascritta nel Rollo e inserita nel 
primo “bussolo”, segno del grande prestigio raggiunto. 
Nel 2001 l’Università degli Studi di Genova ha acquistato la proprietà del palazzo adibendolo a sede della 
Facoltà di Lettere e Filosofia. La sede ospita anche la sezione di Medievistica, Romanistica e Geografia nella 
Biblioteca della Scuola di Scienze Umanistiche che conserva una parte del patrimonio librario e cartografico 
proveniente dall’ex Collegio dei Gesuiti e una parte proveniente dal Gabinetto di Geografia della Regia 
Università di Genova. 
 

Incontro con i responsabili dell’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, Sezione Liguria, i quali ci 
illustreranno il patrimonio geo-cartografico conservato, di grande valore e interesse composto non solo da 
carte geografiche, atlanti, volumi scientifici, portolani e fotografie ma anche da antichi globi e strumenti per 
la didattica della geografia risalenti a diversi periodi storici. 
 

Visita all’Aula Magna della Scuola di Scienze Umanistiche, ospitata nella quadreria della famiglia Cattaneo, 
e alla Cartoteca, normalmente riservata ai bibliotecari. 
 

Incontro con un esperto di sistemi di navigazione dell’Accademia Italiana della Marina Mercantile. 
 

Prima passeggiata per ammirare i palazzi dei Rolli, patrimonio dell’Unesco. 
Rientro in albergo, cena libera e pernottamento. 

 
2. giorno sabato 16/10 

 

GENOVA   
 

Prima colazione e visita all’Istituto Idrografico della Marina. 
 

L’Istituto Idrografico della Marina è l’Organo Cartografico dello Stato designato alla produzione della 
documentazione nautica ufficiale nazionale. Per assolvere tale compito, l’I.I.M. conduce il rilievo sistematico dei 
mari italiani avvalendosi di navi idro-oceanografiche della Marina Militare appositamente attrezzate e di proprie 
spedizioni. L’I.I.M. ha da sempre un ruolo attivo nella valorizzazione di quanto legato al mare, da un punto di 
vista scientifico, tecnologico e ambientale, e conduce studi dell’ambiente marino e sperimentazioni in campo 
nautico in collaborazione con università e centri di ricerca. Nell’ambito delle attività svolte dall’Istituto la 



formazione riveste un ruolo fondamentale. A questo scopo sono stati attivati corsi di formazione specialistica, 
anche in concorso con l’Università di Genova, disegnati secondo standard internazionali e aperti a militari e civili. 

 

   

 
Giro in centro città e visita ai palazzi dei Rolli, patrimonio dell’Unesco. 
 

Negli anni straordinari fra Rinascimento e Barocco, i nobili genovesi fanno progettare e costruire una serie 
di palazzi ricchissimi in Strada Nuova, oggi via Garibaldi, creata dal nulla come teatro della loro magnificenza; 
e rinnovano le decine di residenze familiari che già esistevano nel centro storico della città. 
Genova si arricchisce di magnifiche facciate con decorazioni in stucco, marmo o dipinte, atri grandiosi, splendidi 
giardini con fontane e ninfei; e all’interno, grandi saloni affrescati, sontuosi arredi, pregiate collezioni, ricche 
quadrerie. Queste dimore lussuosissime non sfuggono all’occhio di un artista raffinato come il grande pittore 
fiammingo Pieter Paul Rubens che, all’inizio del ‘600 pubblica in un libro la raccolta dei disegni dei palazzi, che 
propone come modello abitativo per la nobiltà di tutta Europa. Il numero e lo splendore dei palazzi dà vita a un 
particolare sistema di ospitalità pubblica, fissato nel 1576 da un Decreto del Senato: viene istituito un elenco 
ufficiale dei palazzi di pregio, e si obbligano i loro proprietari a ospitare, a turno, visite di stato. A seconda del 
rango dell’ospite in visita, veniva scelto un palazzo per ospitarlo: più elevato era il grado di nobiltà dell’ospite, 
più fastoso doveva essere il palazzo e più ricca la famiglia che aveva l’onore e l’onere di accoglierlo. 
L'“Elenco degli Alloggiamenti pubblici o Rolli” e i suoi aggiornamenti sono conservati in preziosi volumi 
all'Archivio di Stato di Genova. La qualità dell'architettura e delle decorazioni del palazzi di Genova, il curioso 
sistema di ospitalità pubblica e l'attenzione di Rubens sono gli elementi per i quali nel 2006 “Le Strade Nuove e il 
sistema dei Palazzi del Rolli” vengono inseriti nel Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO. 
 

Visita all’interno di un palazzo. 

 

   
 
Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visita al Galata Museo del Mare. 
 

La costruzione di vetro e acciaio veste di nuovo il più antico edificio della Darsena, un tempo Arsenale della 
Repubblica di Genova dove venivano costruite, armate e varate le galee. 
Aperto nel 2004 oggi il Galata è il più grande museo marittimo del Mediterraneo, innovativo e tecnologico. 
Galata è uno storico quartiere di Istanbul e, fino al XV secolo, sede di una delle più importanti comunità genovesi 
nel Mediterraneo. Perciò alla fine dell'Ottocento, quando il Comune di Genova costruì un quartiere 
di docks commerciali, al più antico di questi venne dato il nome dell'antica colonia. Nell'Ottocento, “il Galata” 
aveva già una storia lunga quasi tre secoli: nella sua parte inferiore, infatti, venivano costruite le galee 
della Repubblica di Genova e l'edificio faceva parte dell'Arsenale, il complesso militare e marittimo più 
importante della città. 
Il museo ospita, oltre a una riproduzione in scala naturale di una galea genovese, parecchie sale interattive in cui 
capire che cosa voleva dire, in diverse epoche, andar per mare.  
 

Approfondita sosta nella sala dedicata a Cristoforo Colombo. 



    
 
Cristoforo Colombo nacque a Genova nel 1451, da Domenico Colombo e Susanna Fontanarossa. Sono poche lo 
notizie sulla sua infanzia, certo è che iniziò a navigare molto giovane, probabilmente all’età di quattordici anni. 
Tornato un’ultima volta a Genova per sposarsi, poco dopo le nozze si trasferì con la moglie Filipa Moniz 
Perestrello a Madera e nuovamente in Portogallo. 
L'ambiente culturale in cui abitava, e la lettura del Milione di Marco Polo, dell’Imago mundi di Pierre d'Ailly e 
della Historia rerum ubique gestarum di Papa Pio II Piccolomini, furono probabilmente tra i principali elementi 
che stimolarono la curiosità e l’ambizione di Colombo per la ricerca di una rotta più breve verso le Indie, 
navigando verso ovest e attraversando l’Oceano: la credenza popolare voleva che il vecchio continente avesse 
una più ampia estensione, e che la lunghezza del circolo massimo fosse inferiore rispetto alla realtà. 
Documenti trovati nell'Archivio di Stato di Genova, tra cui il testamento dell’esploratore, numerose testimonianze 
e notizie sui suoi antenati, sono la prova dell'origine genovese del navigatore, a lungo dibattuta. 
 

All’esterno, in acqua, visita al sottomarino Nazario Sauro. 
 

Dal 26 settembre 2009 davanti alla darsena antistante il Museo del Mare è ormeggiato il sommergibile Nazario 
Sauro (S 518), varato nel 1976 dai cantieri della Fincantieri di Monfalcone. Destinato dalla Marina Militare 
italiana alla municipalità di Genova, è utilizzato dal 29 maggio 2010 come appendice galleggiante del museo. 
 

Completamento della visita del centro storico con i palazzi dei Rolli. 
 

Cena libera e pernottamento in albergo. 

 

   
    

3. giorno domenica 17/10 
 

GENOVA – ROMA 
 
Prima colazione e mattinata a disposizione. 
Facoltativa visita individuale al famoso Acquario di Genova. 
 

Lo scrigno prezioso di un tesoro di  biodiversità: con i suoi 27 mila metri quadrati, 70 vasche e oltre 12 mila 
animali di 600 specie diverse,  l’Acquario di Genova è la più grande esposizione di fauna acquatica in Europa. 
Un viaggio alla scoperta della vita sottomarina tra delfini e squali, pinguini e lamantini, meduse e foche, pesci 
tropicali e animali antartici.   
L’esperienza di visita consente di entrare nel cuore della vita della struttura, per scoprire la ricchezza dei mari e 
degli ambienti acquatici del nostro Pianeta, conoscere i progetti di conservazione e ricerca in cui la struttura è 
impegnata e scoprire tutti i segreti e le curiosità di un posto dove la vita si rinnova continuamente. 
 

Pranzo libero. 
 

Rientro in albergo per il ritiro dei bagagli e fine del viaggio per coloro che hanno raggiunto Genova 
individualmente. 



 

Trasferimento a piedi alla stazione di Piazza Principe e partenza, alle ore 17.05, con il treno Frecciabianca 
per Roma. Arrivo alle ore 22.03 alla stazione Termini e fine del viaggio. 
 

 
 
Quota individuale di partecipazione (minimo 20 persone) Euro 375,00 
Supplemento camera singola Euro 88,00 
   
Sconto Soci Associazione Italiana Insegnanti di Geografia e Società Geografica Italiana Euro 35,00 
   
 

La quota di partecipazione verrà riconfermata al 
raggiungimento del numero minimo previsto di partecipanti. 

 
 
La quota di partecipazione comprende: 
 

• viaggio in treno Frecciabianca da Roma a Genova e viceversa in classe seconda/standard;  

• sistemazione in camera a due letti con servizi privati al Best Western Hotel Porto Antico, tre stelle, con 
pernottamento e prima colazione; 

• tassa di soggiorno alberghiera; 

• guida locale per il secondo giorno; 

• ingresso ad un palazzo dei Rolli e al Galata Museo del Mare;  

• accompagnatore di Stella Errante; 

• polizza assicurativa medico-bagaglio. 

 
La quota di partecipazione non comprende: 
 

• l’eventuale utilizzo dei mezzi pubblici; 

• le mance; 

• gli extra di carattere personale; 

• tutto quanto non espressamente menzionato nel programma. 
 
 
 

Per coloro che non usufruiscono del viaggio in treno diffalco di Euro 90,00 a persona. 

 
 
 

per informazioni    STELLA ERRANTE    Roma 
cell. 393 2868172    comunica@stellaerrante.it    www.stellaerrante.it 

 

 
 

organizzazione tecnica   CIVATURS VIAGGI - BOLOGNA 
 
 
 
 

All’atto dell’iscrizione il partecipante prenderà visione e sottoscriverà le Condizioni generali di contratto di vendita e di pacchetti turistici facenti parte del programma. 
 

 


